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L’INCHIESTA 

S
croll infinito, video che par-
tono  da  soli,  notifiche  che  
suggeriscono contenuti sen-
za sosta. Non è fantascienza, 
ma il modo in cui funzionano 
ogni giorno i social, generan-

do dipendenza,  quasi  quanto  «le  
droghe pesanti». A dirlo, per la pri-
ma volta, è la Commissione euro-
pea. Secondo Bruxelles, infatti, il de-
sign di Instagram e Facebook sareb-
be stato concepito per creare dipen-
denza e Meta avrebbe violato il Digi-
tal Services Act (Dsa), il regolamen-
to  europeo  entrato  in  vigore  nel  
2022 che obbliga le grandi piattafor-
me a valutare e limitare i rischi pro-
dotti dai propri servizi. 

Sotto accusa non ci sono i conte-
nuti pubblicati dagli utenti, ma l’ar-
chitettura stessa delle piattaforme: 
quello che gli esperti  definiscono 
“design persuasivo”, cioè l’insieme 
delle  scelte  tecnologiche  pensate  

per catturare l’attenzione e aumen-
tare il tempo trascorso online. Se-
condo la Commissione, Meta non 
avrebbe  valutato  adeguatamente  
l’impatto di questi meccanismi sul-
la salute fisica e mentale degli uten-
ti,  soprattutto  dei  minori  e  degli  
adulti vulnerabili. Se le conclusioni 
preliminari saranno confermate, il 
gruppo di Mark Zuckerberg rischia 
una multa fino al 6% del fatturato 
annuo mondiale, che potrebbe su-
perare i 10 miliardi di euro. Non è il 
primo caso:  a  febbraio  Bruxelles  
aveva contestato a TikTok criticità 
simili legate alla dipendenza algorit-
mica, mentre negli Stati Uniti una 
giuria ha ritenuto Meta e YouTube 
responsabili dei danni psicologici 
per il design delle piattaforme. 

IL PILOTA AUTOMATICO
Ora la Commissione punta il dito 
contro quattro elementi: scroll infi-
nito, autoplay, notifiche push e siste-
mi di raccomandazione altamente 
personalizzati. Presi singolarmente 
sembrano semplici funzioni pensa-
te per migliorare l’esperienza dell’u-
tente. Insieme, però, «alimentano 
l’impulso a continuare a scorrere» e 
portano il cervello in «modalità pilo-
ta automatico», favorendo un utiliz-
zo compulsivo. Bruxelles sostiene 
inoltre che Meta abbia ignorato i da-
ti sul tempo trascorso dai minori 
online durante le ore notturne (alta-
mente aggirabili) e l’effetto di for-
mati come Reel e Storie, utilizzate 
eccessivamente. 

Anche i controlli parentali (i bloc-
chi che i genitori possono mettere ai 
figli) vengono giudicati poco effica-
ci, perché richiedono competenze 
tecniche e un impegno che non tut-
te  le  famiglie  possono  garantire.  
Nemmeno le pagine dedicate alla 
salute mentale (presenti nel Centro 
Sicurezza di Meta) vengono consi-
derate una risposta adeguata. Per la 
Commissione non bastano quindi 
avvisi e promemoria: serve interve-
nire direttamente sul funzionamen-
to delle piattaforme, disattivando di 
default gli strumenti di “schiavitù”, 
e introducendo pause efficaci. L’in-
dagine prosegue inoltre sui cosid-
detti “rabbit hole”, le spirali di conte-
nuti generate dagli algoritmi, e sui 
sistemi di verifica dell’età per gli un-
der 13. 

«La tutela  della  salute  fisica e  
mentale dei cittadini europei deve 
essere una priorità per le piattafor-
me dei social media», ha dichiarato 
la vicepresidente della Commissio-
ne Henna Virkkunen. «Il Digital Ser-
vices Act fornisce un quadro nor-
mativo chiaro per responsabilizza-
re le piattaforme rispetto al design 
che crea dipendenza e agli effetti dei 
loro servizi». Intanto Bruxelles pre-
para un ulteriore giro di vite: la pre-

sidente Ursula von der Leyen ha an-
nunciato che a breve un gruppo di 
esperti presenterà raccomandazio-
ni per una futura proposta europea 
sull’accesso ai social in base all’età.
L’azienda di Menlo Park intanto re-
spinge le accuse. «Non concordia-
mo con questi risultati preliminari, 
che  non  tengono adeguatamente  
conto delle misure significative che 
abbiamo adottato negli ultimi anni 
per proteggere gli adolescenti», re-
plica un portavoce. L’azienda riven-

dica infatti i “Teen Account”, che 
consentono ai genitori di bloccare 
l’accesso notturno a Instagram e li-
mitare il tempo di utilizzo giornalie-
ro, assicurando che gli under 16 non 
possano  modificare  questi  limiti.  
«Continueremo a collaborare con 
la Commissione per garantire ai ra-
gazzi esperienze online sicure e po-
sitive». Meta potrà ora esercitare il 
proprio diritto di difesa, esaminan-
do gli atti dell’indagine e risponden-
do per iscritto alle conclusioni preli-
minari.  La  contestazione  arriva  
mentre cresce, in tutto il mondo, la 
pressione per limitare l'accesso dei 

più giovani ai social. L'Australia ha 
fatto da apripista, diventando il pri-
mo Paese a vietarne l'uso agli under 
16, seguita dalla Malesia. In Europa 
la Spagna sta puntando ad alzare a 
16 anni l'età minima per iscriversi 
alle piattaforme, mentre la Francia, 
dopo aver fissato a 15 anni la mag-
giore età digitale, prova a lavorare a 
regole ancora più severe. Anche Ca-
nada, Grecia e Italia pensano a siste-
mi di verifica dell'età sempre più ri-
gorosi. Insomma la stretta sui mino-
ri è stato solo il primo passo, ma la 
vera sfida, ormai, è cambiare il mo-
dello stesso dei social network.

Laura Pace

LE VITTIME SOPRATTUTTO
GLI ADOLESCENTI. MENLO
PARK SI DIFENDE: «NON
SI TIENE CONTO DEGLI
STRUMENTI MESSI IN
CAMPO PER PROTEGGERLI»

`L’Europa accusa Meta di aver violato la legge sui servizi digitali:
«Il design delle app crea dipendenza». L’azienda: adottate misure

L'anno in cui è entrato in 
vigore il Digital Services Act

La multa che Meta rischia
di pagare a Bruxelles

10mld

L’Ue: «Instagram e Facebook
sono come droghe pesanti»

NEL MIRINO FUNZIONALITÀ
COME LO SCROLL INFINITO,
L'AUTOPLAY, LE NOTIFICHE
PUSH. LA SOCIETÀ RISCHIA
UNA MULTA DEL 6 PER
CENTO DEL FATTURATO

2022



SPAGNA

Nel reparto dipendenze
tra i giovani malati di web
«I genitori sono disperati»
`Viaggio nelle stanze del Policlinico Gemelli di Roma dedicate alle psicopatologie
da Internet. Il direttore, Tonioni: «Qui arrivano persone anche di venticinque anni»

Sotto i 15 anni serve il 
consenso dei genitori. 
Parigi ora punta a una 
stretta ancora più severa

IL REPORTAGE

«M
io  figlio  impazzisce  
se gli tolgo il telefono. 
Non so più come fa-
re». Una richiesta di 
aiuto carica di agita-
zione  che  si  ripete  

senza sosta tra i corridoi di un repar-
to speciale, nel cuore del Policlinico 
Gemelli di Roma. Sembra una corsia 
come tante, ma dietro le sue pareti si 
cura qualcosa di invisibile. A guidar-
ci per il lungo corridoio, animato da 
un via vai di medici e pazienti, è il 
professor Federico Tonioni, psichia-
tra e direttore del Centro Pediatrico 
Interdipartimentale per la Psicopa-
tologia da web, nato nel 2009 come 
primo Ambulatorio in Italia per la 
Dipendenza da Internet. «Qui arriva-
no ragazzi dalla quinta elementare 
fino ai 25 anni, tutti accompagnati 
da genitori molto preoccupati».

LA RABBIA
Tonioni cammina a passo svelto tra 
le stanze, dove negli ultimi anni ha 
osservato il mutamento dei disagi 
giovanili andare di pari passo con l'e-
voluzione tecnologica.  «Internet  è  
una baby sitter formidabile - scandi-
sce - un bambino davanti al compu-
ter non si vede e non si sente». Varca-
re la soglia del reparto è un passo dif-
ficile per i ragazzi, spesso consapevo-
li di trovarsi intrappolati in una ra-
gnatela digitale. Lo sa bene la psico-
terapeuta Roberta Patalano, che li 
accoglie nel centro: «Ciò che infasti-
disce di più i ragazzi è scrollare conti-
nuamente sui social e sentirsi come 
anestetizzati». Tra le ultime richieste 
di aiuto, c’è quella di Francesca (no-
me di fantasia), mamma di due ge-
melli di 14 anni chiusi nel buio delle 
proprie stanze e intrappolati nella 
realtà parallela dei videogiochi per 
16 ore al giorno. E non si tratta di po-
chi casi isolati. Sono quasi 230 mila, 
secondo l'ultima relazione al Parla-
mento sulle dipendenze, gli studenti 
minorenni che faticano a controlla-
re il tempo online. Ma dietro le ore 
trascorse davanti  a uno schermo, 

chiariscono gli esperti, si nasconde 
«un’angoscia più profonda». Chi ar-
riva in cerca di una soluzione rapida 
per i propri figli, deve fermarsi di 
fronte alla prima fase di valutazione 
degli psicoterapeuti, in cui ogni ele-
mento aiuta a ricostruire la storia del 
ragazzo. Anche il tipo di gioco può 
dire molto sulle motivazioni dell’at-
taccamento alla tecnologia. È il caso 
di Mattia, sprofondato nel vortice del 
gaming. Durante le sedute è emerso 
che giocava a un videogioco in cui co-

struiva case. Poco prima, un incen-
dio aveva reso inagibile la sua abita-
zione. Secondo le psicoterapeute «at-
traverso il pc cercava di fare qualco-
sa per tutta la sua famiglia, costruire 
una nuova casa e riparare al trauma 
subito». Ogni caso è diverso, ma un 
elemento comune sembra oggi lega-
re le migliaia di storie che attraversa-
no il centro. «Il 99% dei pazienti con-
divide una difficoltà nella gestione 
della rabbia», osserva Patalano. L'u-
so prolungato dei dispositivi digitali, 

spiega, finisce per anestetizzare il  
conflitto. Ed è per questo che viene 
coinvolta sempre l'intera famiglia: 
«Lavorare con il paziente da solo 
non è sufficiente». In molti casi i ra-
gazzi si avvicinano alla tecnologia 
quando sono già in una fase di isola-
mento. A sorprendere lo stesso To-
nioni è la rotta che molti sembrano 
prendere prima ancora di entrare in 
adolescenza, «evitando contatti con 
il sociale». Il numero dei giovani che 
si isolano dal mondo è in «costante 

aumento» anche nel nostro Paese se-
condo l’associazione Hikikomori Ita-
lia, che ne stima oltre 200 mila. Per il 
suo presidente, Marco Crepaldi, die-
tro l'isolamento  c'è  soprattutto  la  
paura del giudizio, un'ansia amplifi-
cata  dai  social,  che  trasforma  lo  
schermo in un muro di incomunica-
bilità. Tra i genitori passati per il Ge-
melli c’è Marta. Suo figlio Marco è or-
mai uscito da un isolamento che lo 
costringeva a casa 24 ore su 24. Ri-
percorre con fatica quei giorni dolo-
rosi: «Mio figlio iniziò a non andare 
più a scuola, e io non riuscivo a capir-
ne il motivo». Proprio perché dietro 

l'uso della tecnologia si  nasconde 
spesso un disagio più profondo, gli 
esperti consigliano di non staccare 
mai Internet o togliere il dispositivo 
agli adolescenti. «Se dovessi dare un 
consiglio ai genitori sarebbe quello 
di cercare sempre un contatto con 
chi è isolato», dice Marta. «Proprio 
per questo una volta la psicologa mi 
consigliò di comprare a mio figlio un 
computer nuovo. Quando glielo re-
galai lui si mise a piangere dalla gio-
ia, perché per la prima volta si sentì 
capito», aggiunge con la voce rotta 
dalla commozione. «Fu un’emozio-
ne enorme. Quella breccia mi permi-
se di tornare a comunicare con mio 
figlio, che finalmente mi chiese aiuto 
e, a poco a poco, riuscì a uscire dall’i-
solamento».

Valentina Panetta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCIA

REGNO UNITO

Il governo Sánchez vuole 
vietare i social agli under 
16 e inasprire le sanzioni 
per le piattaforme

AUSTRALIA

Negli ospedali nascono i 
reparti per curare le 

dipendenze digitali
(Foto simbolo creata con l’Ia)

Primo Paese al mondo a 
vietare i social nel 2025 
agli under 16. Multe fino 
a 49,5 milioni di dollari

LA PSICOTERAPEUTA
PATALANO: «CIÒ CHE
INFASTIDISCE DI PIÙ
I RAGAZZI È SCROLLARE
SUI SOCIAL E SENTIRSI
COME ANESTETIZZATI»

Disegno di legge per 
vietare i social agli under 
16 con controllo facciale 
o documento d’identità

Le restrizioni
per gli under 16



Elezioni, sì al voto dei fuorisede
Appello a Schlein sulle preferenze
`L’emendamento del centrodestra mette d’accordo anche il centrosinistra
Dalle cattoliche dem la richiesta alla segretaria: dica sì alla scelta degli eletti

LA RIFORMA 
R O M A Rinunciare al voto o spendere 
centinaia di euro per tornare a casa 
e recarsi alle urne. È l’interrogativo - 
vado o non vado? Scendo o resto 
qui? - con cui si sono trovati a fare i 
conti chissà quanti tra studenti fuo-
ri sede, cittadini che hanno trovato 
un posto di lavoro lontano dal paese 
natio, malati costretti a lasciare casa 
e famiglia per curarsi altrove. Un po-
polo invisibile e destinato a non de-
cidere né incidere, stimato in un 
esercito silenzioso di 4,9 milioni di 
persone a cui, di fatto, a lungo è sta-
to negato il diritto di voto trasfor-
mandolo in un privilegio, tra spese 
da sostenere e ferie o permessi da ot-
tenere per mettere una crocetta sul-
la scheda elettorale. Un vulnus da 
sanare e che forse verrà finalmente 
colmato con la nuova legge elettora-
le. L’uso del forse? È d’obbligo, per-
ché la riforma delle regole del gioco 
in politica vale come una partita su 
un campo di pallone: il risultato può 
cambiare fino all’ultimo minuto uti-
le, finché l’arbitro non fischia tre vol-
te. Ma intanto ieri è stato segnato un 
goal che per una volta mette tutti 
d’accordo. Sarà che quella dei fuori-
sede è una battaglia sacrosanta, in-
vocata dal fronte progressista e ieri 
portata in rete dal centrodestra, fau-
tore di  una riforma elettorale da 
molti bollata come Melonellum per 
denunciare, l’accusa mossa, il colpo 
di mano della premier.

L’emendamento della concordia 
è stato presentato da Fabio Roscani, 
deputato di Fdi e presidente di Gio-
ventù Nazionale, sottoscritto dall’in-
tera coalizione. Prevede il voto per i 
fuorisede nel Comune dove si è tem-
poraneamente domiciliati per moti-
vi di studio, lavoro o cura. E vale per 

le elezioni politiche, europee e per i 
referendum. «L'emendamento pre-
vede - spiega Roscani - che gli stu-
denti, i lavoratori fuori sede e le per-
sone che si curano lontano dalla 
propria residenza potranno iscri-
versi entro il 31 dicembre e poter vo-
tare nel luogo dove sono domicilia-
ti. Saranno iscritti in apposite liste di 

“fuorisede” e il Comune che li ospi-
ta, dove hanno il domicilio, li iscrive-
rà all'interno delle sezioni ordinarie 
dove potranno votare». 

Ma se sui fuorisede si è arrivati al-
la stretta di mano, e non era affatto 
scontata, a tre giorni dall'approdo 
in aula alla Camera della legge elet-
torale manca ancora l'intesa sulle 

preferenze, il vero scoglio su cui il 
centrodestra  rischia  il  naufragio.  
«Sono un inguaribile ottimista - di-
ce Giovanni Donzelli, a margine del 
seminario di Ecr-Fdi su “La forza 
dei territori” - il centrodestra fino ad 
oggi non si è mai diviso in nessuna 
votazione che c'è stata alla Camera 
o al Senato e non ho motivo di crede-
re che finirà diversamente questa
volta.  Saremo uniti».  Sulla  stessa
lunghezza d’onda Maurizio Lupi.
Ma a sentir le sirene degli altri allea-
ti, meglio “lasciar ogni speranza voi 
che entrate”. Per Riccardo Molinari, 

capogruppo della Lega al Senato, 
«incaponirsi sulle preferenze non 
ha senso», «gli italiani non le voglio-
no, lo hanno detto con il referen-
dum degli anni ‘90». Quanto all’a-
pertura di Matteo Salvini sul tema, 
per Molinari le sue parole sono sta-
te «lette male». A sentir il quartier 
generale del Carroccio, però, non si 
direbbe affatto: il capitano ha cam-
biato idea e ora si dice favorevole al 
modello toscano, il compromesso a 
cui si lavora e che prevede capolista 
bloccati e crocette sui nomi a segui-
re. Martedì Salvini ha convocato la 
segreteria per tirare le fila, ma il 
cambio di rotta ha già mandato in 

subbuglio il partito, con il “fronte 
del Nord” pronto ad accusare il se-
gretario di voler trasformare la Le-
ga in un partito “tascabile”, con cer-
chio magico blindato e percentuali 
risibili. Spirano venti di scissione, e 
la riforma elettorale ne gonfia le ve-
le. Anche in casa Fi le cose non van-
no poi meglio, con gli azzurri che ve-
dono difficile un'intesa last minute 
e danno per scontato che alla fine sa-
rà Fdi a presentare l'emendamento 
potenzialmente esplosivo. Ma nem-
meno troppo, gettano acqua sul fuo-
co dai piani alti di via della Scrofa: 
«La  legge  elettorale  scalda  poco,  
non è certo delle preferenze che i cit-
tadini ci chiederanno conto. Fdi si 
intesterà la battaglia, la difenderà si-
no all’ultimo. Se poi non passa, ce ne 
faremo una ragione».

LE CATTOLICHE DEM
Ma le preferenze sono croce e de-
lizia per tutti, scaldano anche l’al-
tra metà di campo. Le cattoliche 
dem, 90 tra parlamentari euro-
pee e nazionali, consigliere regio-
nali e comunali, sindache e asses-
sore, hanno rivolto un appello ad 
Elly Schlein chiedendo una paro-
la chiara pro preferenze. Mentre 
Giorgio Gori, europarlamentare 
Pd e voce dei riformisti, chiama 
le “parlamenarie” per stilare le li-
ste, comunque vada a finire con 
lo Stabilicum. In tutto questo, c’è 
chi è già pronto al de prefundis o 
quanto meno ci spera. +Europa 
chiama a raccolta i cittadini e lan-
cia  la  “notte  della  democrazia”  
martedì davanti a Montecitorio: 
un  veglia,  tutti  armati  di  fiori  
bianchi. E a destra puntuali par-
tono agli scongiuri. 

Ileana Sciarra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A INIZIO SETTIMANA
LA PROPOSTA
DI LEGGE ELETTORALE
ARRIVERÀ IN AULA
I MAL DI PANCIA
DENTRO LA LEGA

L’ESERCITO SILENZIOSO
DEGLI STUDENTI
CHE DEVONO TORNARE
A CASA PER ANDARE
ALLE URNE È DI 4,9
MILIONI DI PERSONE

Il flash mob per il diritto
al voto dei fuorisede
nel piazzale antistante la 
Camera dei deputati. 
L’emendamento della 
maggioranza su questo 
tema ha un consenso 
bipartisan



L’INTERVENTO
dal nostro inviato

S E V E S O  Le foto in bianco e nero di 
quelle  settimane  sono  entrate
nell’album  della  storia  d’Italia.  I  
bambini col volto ustionato, quasi 
duecento, gli uomini in tuta bianca e 
maschera antigas. Le piante e gli 
animali che morivano a migliaia di 
un male invisibile ma onnipresente, 
come la paura. Fu il primo disastro 
ambientale del Novecento, Seveso. 
La nube tossica di diossina che in un 
sabato d’estate di cinquant’anni fa 
entrò dalle finestre aperte delle case 
all’ora di pranzo e segnò per sempre 
questa cittadina di 24mila abitanti 
in Brianza. «La tragedia dell’Icmesa 
– scandisce Sergio Mattarella – di-
venne triste paradigma di quel che 
non si deve fare». È al Bosco delle
Querce il capo dello Stato, lì dove il 
10 luglio del 1976 l’avaria di un reat-
tore delle Industrie chimiche Meda 
liberò sull’abitato circostante una
nuvola rosa e giallognola di veleni.
Triclorofenolo, soda caustica e – so-
prattutto – diossina. Oggi c’è un bo-
sco verde, rigoglioso, tra pochi gior-
ni aprirà un museo. Quarantatre et-
tari cresciuti sopra le enormi vasche 
di contenimento in cui da mezzo se-
colo dormono sepolti i detriti conta-
minati, le macerie delle case abbat-
tute, i ricordi di tanti. Fu una trage-
dia segnata da «reticenze e occulta-
menti gravissimi», ricorda Mattarel-
la, salutato dai battimani dei sindaci 
in fascia tricolore e di un gruppo di 
testimoni del disastro. «La presenza 
di diossina nell’aria fu così prima ta-
ciuta, occultata, quindi minimizza-
ta».  L’azienda ammise l’incidente
solo nove giorni dopo, per l’ordine
agli abitanti di allontanarsi ci volle-
ro due settimane. 

«INAMMISSIBILE»
Una tragedia «inammissibile» che 
segnò però un «punto di svolta nella 
coscienza italiana ed europea» in 
fatto di sicurezza e prevenzione, sot-
tolinea il capo dello Stato. Fu l’inizio 
del riscatto. Perché è da lì che nac-
quero le direttive Seveso divenute 
leggi dell’Ue, le valutazioni di impat-
to ambientale, le autorizzazioni in-
tegrate. Norme dal «valore storico», 
le definisce Mattarella, perché fon-
date «sulla tutela della vita e dell’am-
biente come diritto umano prima-
rio». Da qui partì un salto in avanti 
nelle coscienze e nel diritto. Ecco 
perché Mattarella ha voluto esserci, 
primo capo dello Stato a ricordare il 
disastro nel luogo in cui avvenne. La 
lezione di quell’incidente è ancora 
valida. «Il progresso tecnologico de-
ve essere a servizio dell’uomo, delle 

comunità», avverte Mattarella. La 
sola ipotesi di «pianificare cinica-
mente uno scambio tra costi umani 
e vantaggi economici va respinta 
con fermezza». La difesa della salu-
te, della sicurezza e dell’ambiente 
vengono prima dei profitti. E i gover-
nanti europei devono tenerlo a men-
te. «L’Europa deve saper offrire una 
sua risposta equilibrata al mondo. 
Una comunità cresce se sa far pro-
prio il valore della sostenibilità delle 
risorse dell’ambiente e il consolida-
mento della coesione sociale». 

Mattarella arriva alle 10,40 e la 
prima tappa è al grande pioppo, l’u-
nico albero sopravvissuto alla dios-
sina. I bambini gli chiedono una fo-

to. «Siete il futuro di questo parco – 
dice loro il presidente – affido a voi 
la responsabilità di gestirlo nel mi-
gliore dei modi». Poi, alla cerimo-
nia,  lo  accoglie  un’ovazione,  lo  
ascoltano e lo applaudono il presi-
dente del senato La Russa, il mini-
stro dell’Ambiente Pichetto Fratin, 
la sindaca di Seveso Alessia Borro-
ni. Nel ‘76 era una bambina ma ri-
corda tutto: «Gli alberghi rifiutava-
no di ospitarci per le vacanze per-
ché eravamo considerati contagio-
si».  I  “diossinati”,  li  chiamavano.  
Mattarella elogia gli sforzi di sanita-
ri, dei vigili del fuoco, dell’allora sin-
daco Francesco Rocca e dell’opera-
io Carlo Galante, che nei minuti suc-
cessivi all’incidente sfidò il vapore 
mefitico per azionare la valvola di 
raffreddamento dell’impianto per-
ché il disastro non facesse danni an-
cora più immani. 

L’INCONTRO
Ascolta le testimonianze, toccanti, 
di chi c’era. Come Giuliana Zorzi, 
che proprio quel giorno festeggiava 
i 18 anni e a ripensarci si commuo-
ve: «Prima ci dissero che non dove-
vamo mangiare frutta e verdura.  
Poi si ammalò il mio gattino. Gli uc-
celli non si sentivano più: c’era un si-
lenzio di morte». 

Alla  commemorazione  erano
presenti anche i genitori di Luca At-
tanasio,  l'ambasciatore  ucciso  in  
Congo nel 2021. Sono di un paese vi-
cino, Limbiate, ed è stato il Quirina-

le a chiedere loro di partecipare.  
Cinque anni dopo, molte restano le 
domande senza risposta. I coniugi 
Attanasio non hanno dubbi: fu un 
agguato, non un incidente. E Matta-
rella, che quella vicenda ha conti-
nuato a seguirla da vicino, si ferma a 
parlare con loro. «La Repubblica vi 
è vicina», li rassicura. «Faremo di 
tutto per la ricerca della verità». In-
tanto sindaci e cittadini si mettono 
in coda per stringergli la mano, gli 
tributano un applauso dopo l’altro. 
L’inquilino del Colle si congeda con 
un messaggio di fiducia. «Con l’im-
pegno di tutti hanno vinto la speran-
za e la vita», a Seveso. «Il futuro è sta-
to riconquistato». 

Andrea Bulleri
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ALLA CERIMONIA
ERANO PRESENTI
I GENITORI 
DELL’AMBASCIATORE
ITALIANO UCCISO
IN CONGO NEL 2021

Mattarella ricorda Seveso
«Mai più costi umani
per vantaggi economici»
`Il Capo dello Stato all’anniversario dei 50 anni dalla tragedia: «Ma qui nacque
la coscienza ambientale Ue». L’abbraccio agli Attanasio: faremo di tutto per la verità

Sergio 
Mattarella 
con i bambini 
nel Bosco 
delle Querce: 
«Siete il 
futuro di 
questo 
parco». A 
fianco, con i 
coniugi 
Attanasio, 
presenti alla 
cerimonia 
per i 50 anni 
del disastro 
dell’Icmesa



Trasporto locale, ripristinate le corse del mattino
CISTERNA
A partire da lunedì saranno atti-
vate alcune corse inizialmente 
non previste dal nuovo servizio 
di trasporto pubblico regionale. 
In particolare, come comunica-
to da gestore e Regione a segui-
to delle interlocuzioni con il Co-
mune,  saranno  ripristinate  le  
corse delle ore 6.55 e delle ore 
8.15 della circolare 4 per il quar-
tiere San Valentino, in modo ta-
le da offrire un servizio più ade-

rente alle esigenze dei lavoratori 
di una zona altamente popolata 
del territorio cittadino. Sarà an-
che  ripristinata  la  corsa  delle  
ore 7.10 della circolare 1, con par-
tenza  da  piazza  Michelangelo,  
che renderà più idoneo il servi-
zio per i lavoratori impiegati nel-
le aziende che si trovano lungo 
la via Pontina e ripristinata an-
che la  corsa delle ore 16.30 in 
senso inverso, per consentire il 
rientro degli stessi utenti dalla 
via Pontina al centro di Cisterna. 
È stata inoltre emessa dal sinda-

co un’ordinanza per l’individua-
zione di 3 punti di salita e discesa 
dei passeggeri, sicuri e accessibi-
li per i pedoni, all’interno dell’e-
steso quartiere San Valentino in 
cui, dalla riforma del trasporto, 
l’unica  fermata  non  cancellata  
era quella lungo la via Monti Le-
pini. I tre punti individuati si tro-
vano in via Vittime del Terrori-
smo nei pressi della scuola Mar-
cucci, le altre 2 in via Pietro Nen-
ni  nei  pressi  di  Piazza  Ugo La 
Malfa e del Centro Polivalente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



CISTERNA
La scorsa notte i poliziotti del 
distaccamento di polizia strada-
le di Aprilia sono riusciti a sven-
tare un maxi furto dal valore di 
oltre 200mila euro. I ladri era-
no entrati in azione qualche ora 
prima asportando, da un’azien-
da situata sul  territorio di  Ci-
sterna, una pala meccanica cin-
golata, un mezzo utilizzato per 
movimentare terra dal grande 
valore commerciale. Una volta 
giunta la segnalazione relativa 
al furto, gli agenti di via Monti-
cello  hanno  immediatamente  

avviato le indagini. La pala mec-
canica era stata intravista nella 
zona  di  Pomezia  e  proprio
nell’area del comune pometino 
si sono concentrate le attenzio-
ni degli investigatori. I poliziot-
ti si sono portati sul posto, av-
viando così accurate ricerche al 

confine tra i comuni di Pome-
zia, Ardea e Roma, mappando 
minuziosamente il territorio al 
fine di intercettare il mezzo pri-
ma di perderne le tracce. 

Nel corso delle operazioni, i 
poliziotti  hanno  preso  imme-
diati contatti con il tecnico della 
società  di  antifurto  satellitare  
installato a  bordo del veicolo.  
Quest'ultimo ha riferito che il  
segnale del dispositivo era pur-
troppo schermato e non forniva 
più  aggiornamenti  in  tempo
reale, riuscendo tuttavia a co-
municare le ultime coordinate 
Gps valide registrate prima del 
blackout. Partendo proprio da 

questi ultimi dati geografici e at-
traverso un'attenta consultazio-
ne delle mappe, le pattuglie so-
no riuscite a stringere il cerchio 
attorno ad un obiettivo specifi-
co,  un capannone dismesso e  
circondato da una fitta vegeta-
zione spontanea, situato alla pe-
riferia del comune di Pomezia. 
Una volta raggiunto lo stabile, 
gli agenti della stradale, facen-

dosi faticosamente spazio tra la 
folta sterpaglia, sono penetrati 
all'interno  della  struttura  ab-
bandonata.  Dopo  un'accurata  
ispezione dell'immobile, nasco-
sto dietro una paratia protettiva 
in cemento armato, è stato final-
mente  individuato  il  prezioso  
veicolo oggetto  delle  ricerche.  
La pala meccanica è stata quin-
di recuperata e, successivamen-

te,  restituita  al  legittimo  pro-
prietario. Restano in piedi le in-
dagini degli investigatori per ri-
salire ai responsabili del furto. 
Un colpo sventato dopo poche 
ore e che poteva fruttare molti 
soldi ai malviventi. Non è la pri-
ma volta che la stradale riesce a 
recuperare mezzi meccanici ru-
bati e fatti sparire in attesa di es-
sere spostati. Nell’ottobre dello 
scorso  anno  si  verificò  infatti  
un episodio simile. In quel caso 
venne asportato un escavatore 
dal valore di 50mila euro da un 
cantiere stradale posizionato a 
Velletri. I poliziotti della strada-
le avviarono le indagini e, dopo 
pochi giorni, riuscirono a rinve-
nire il mezzo all’interno di un’a-
zienda  agricola  abbandonata,  
ben occultato da alberi ad alto 
fusto e dalla folta vegetazione.

Alessandro Piazzolla
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Escavatore rubato da un’azienda
ritrovato dopo ore di ricerche

Il capannone rubato in cui è stato ritrovato l’escavatore rubato

IL MEZZO DEL VALORE
DI 200 MILA EURO
ERA STATO NASCOSTO
IN UN CAPANNONE
ABBANDONATO
IN ZONA POMEZIA



VOLLEY
Martedì prossimo si aprirà a Ben-
tivoglio (Bologna) il volley merca-
to  per  la  definizione  dei  roster  
delle squadre della serie A, con la 
pubblicazione dei calendari dei  
prossimi campionati 2026/27. Al-
la Cisterna Volley mancano anco-
ra una o due pedine (un quarto 
schiacciatore e forse un quarto 
centrale) per completare la squa-
dra. «Siamo in dirittura di arrivo 
- dice Daniele Morato, il coach ri-
confermato alla guida della squa-
dra - questione di dettagli, ma a
Bologna saremo pronti». Al mo-
mento ci sono i riconfermati il re-
gista Fanizza, l’opposto Barotto, i 
centrali  Mazzone  e  Tosti  e  lo
schiaciatore Lanza; i nuovi arri-
vati,  i  liberi Federici e Pierri,  il
martello Magalini oltre agli esor-
dienti in SuperLega lo schiaciato-
re Amaranto, il regista Szabo e il
centrale Peng.  «Un gruppo che
abbiamo scelto e voluto io e il ds
Grande - continua Morato - Tutti 
‘profili da Cisterna’ li ho definiti.
Come  lo  scorso  anno  abbiamo
messo insieme un mix di espe-
rienza e gioventù, ma con la vo-
glia comune di fare bene e conti-
nuare a migliorarsi.  Per  alcuni
l’obiettivo è una riconferma, per
altri  un  trampolino  di  lancio».
Confermata la fiducia alla diago-
nale Fanizza-Barotto.  «Due gio-
vani che hanno lavorato bene e
meritano spazio. Fanizza in regia 
è cresciuto davvero tanto e anche 
Barotto, pur con i problemi fisici
che ha subìto, si è impegnato al
massimo con un buon finale di
campionato.  Lanza e  Mazzone,
anche se non giovanissimi, oltre
all’esperienza  accumulata  han-
no  ancora  l’entusiasmo  degli

esordienti». Poi ci sono i nuovi. 
«Sì, a Magalini, giocatore esperto 
e al giovane Magliano abbiamo 
affiancato due  stranieri  al  loro  
esordio in SuperLega, l’opposto 
Amaranto  e  il  cinese  Peng,  un 
centrale di qualità, in forza alla 
nazionale del suo Paese e che ha 
fatto bene in Giappone e in Fran-
cia». Un mercato non facile. «No, 
i  campionati  stranieri  tirano di  
più  perché  hanno  budget  più  
consistenti a disposizione, ma la 
SuperLega è comunque sempre 
un’attrattiva per imporsi». Que-
st’anno  ci  sarà  la  novità  per  i  
play-out. «Non è ancora definito 
bene il  meccanismo, però sem-
bra quasi certo che le prime otto 

della  regular  season  continue-
ranno a disputare i play-off e le 
restanti i play-out. Non ci sarà re-
trocessione  diretta».  Le  piace?  
“No, perché il campionato è già 
difficile e salvarsi è un traguardo 
non  semplice  da  raggiungere.  
Ora si rimette tutto in discussio-
ne.  Attendiamo  il  regolamento  
definitivo».  Il  vostro  obiettivo?  
«Migliorarci  e  puntare  ai
play-off».  Dopo la  chiusura del  
mercato pausa e, a metà agosto 
l’avvio  della  preparazione.  Per  
coach Daniele Morato un’attesa 
doppia perché in quel periodo di-
venterà papà.

Gaetano Coppola
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Cisterna, Morato: «Squadra
definita, pronti a ricominciare»



Dai servizi meno cari alle tasse
cosa può cambiare per i cittadini

Il presidente
della
Regione
Lazio France
sco Rocca,
terzo da
destra,
inaugura il
nuovo
Centro
Sant'Anna,
un presidio
specialistico
pubblico di
secondo
livello della
Asl Roma 1
interamente
dedicato alla
salute della
donna

Con i bilanci in ordine è possibile l’aumento dei contributi a favore dei pazienti
L’esempio dei non udenti, che adesso possono avere senza costi un apparecchio

IL REPORT
Terzo anno consecutivo con i  
conti della sanità del Lazio che 
chiudono  in  attivo.  E,  ora,  si  
apre  la  strada  alla  definitiva  
uscita dal piano di rientro del 
debito sanitario della regione. 

Il rapporto sulla scrivania del 
governatore del Lazio, France-
sco Rocca, e del direttore regio-
nale della Salute, Andrea Urba-
ni, traccia un bilancio lusinghie-

ro:  nel  2022,  al  momento  del  
cambio di colore politico fra la 
Giunta di centrosinistra e quel-
la di centrodestra, i conti della 
sanità - quindi, ospedali, medi-
ci, infermieri, farmaci - faceva 
segnare  un  profondo  rosso  a  
meno 130 milioni. L’anno suc-
cessivo, bilancio 2023, la prima 
inversione di tendenza con un 
segno positivo,  a  +32  milioni.  
Nel 2024, il risultato è stato an-
cora migliore, +122 milioni.  E, 
nel bilancio dello scorso anno, 

il 2025, ancora in attivo, con un 
+7,4 milioni  di  euro.  Tutti  gli
utili sono stati reinvestiti per il
potenziamento  delle  strutture
sanitarie; sono arrivate e paga-
te tutte le macchine - le tac, le ri-
sonanze magnetiche, gli ecogra-
fi e via dicendo - per il rinnovo e 
l’implementazione  delle  dota-
zioni tecnologiche; ed è stato va-
rato un enorme piano di assun-
zioni di medici, infermieri, ope-
ratori socio sanitari fra stabiliz-
zazioni, nuove assunzioni e ri-

cambio di personale per i pen-
sionamenti.

Numeri importanti  che,  ov-
viamente, non sono frutto di un 
miracolo divino.

«RISORSE REINVESTITE»
Spiega il  presidente  Rocca:  «I  
numeri raccontano una storia 
che va oltre i bilanci. Racconta-
no una Regione che ha scelto di 
amministrare con rigore per re-
stituire valore alle persone. Sia-
mo passati dal disavanzo di 130 
milioni  di  euro  ereditato  nel  
2022 agli utili del 2023, 2024 e 

2025. Risorse che non sono ri-
maste sulla carta, ma sono state 
interamente  reinvestite  nella
sanità pubblica. Perché una ge-
stione attenta dei conti significa 
poter acquistare nuove tecnolo-
gie, ammodernare le strutture, 
migliorare i servizi e garantire 
cure sempre più efficaci ai citta-
dini. Grazie agli avanzi di am-
ministrazione abbiamo già de-
stinato  154  milioni  di  euro  al  
rafforzamento del nostro servi-
zio sanitario. È la dimostrazio-
ne che il buon governo delle ri-
sorse pubbliche non è un fine, 
ma uno strumento per costrui-
re una sanità più forte, più mo-
derna e più vicina ai bisogni del-
le persone».

FISCO
L’elemento  più  importante  di  
questo triennio di segni più sul-
le tabelle di bilancio è il  fatto 
che ora la Regione può chiedere 
e ottenere dal Governo che il La-
zio esca dal lunghissimo percor-
so di commissariamento dei bi-
lanci della salute e, quindi, tor-
ni in possesso di quello che i tec-
nici regionali chiamano «torna-
re in possesso degli automati-
smi fiscali indispensabili per la 
riduzione della pressione fisca-
le per i redditi più bassi». Tra-
duciamo: non sarà immediato 
ma sarà presto. Uscire dal debi-
to e dalla procedura ad esso col-
legata consentirà a via Cristofo-
ro Colombo di impostare diver-
si  livelli  di  pressione  fiscale,  
non essendo più vincolati, dopo 
quasi  un  ventennio,  a  regole  
esterne, commissariali appun-
to, intervenendo sull’addiziona-
le Irpef regionale a partire, co-
me ha  spesso  ripetuto  Rocca,  
dalle fasce più deboli della po-
polazione.  Come,  quando  e
quanto sarà il tema dei prossi-
mi mesi.

Da evidenziare, poi, un altro 
elemento  rilevante  per  com-
prendere l’importanza di que-
sto dato: il bilancio consolidato 
del 2025 delle Aziende del Servi-
zio Sanitario della Regione La-
zio si chiude anche con un ulte-
riore  importante  dato:  per  la  
prima  volta,  infatti,  quattro
Aziende Sanitarie – l’Asl di Rie-
ti, l’Ares 118, INMI Spallanzani e 
l’Azienda Ospedaliera Sant’An-
drea – hanno ottenuto la certifi-
cazione dei conti da parte di so-
cietà di revisione contabile. 

Fernando M. Magliaro
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IL FOCUS
Terzoannoconsecutivodibilanci
della sanità in attivo. La Regione
chiederà di uscire dal commissa-
riamento e, quindi, tornerà in gra-
do di stabilire la politica fiscale sa-
nitaria senza sottostare alle rego-
le del rientro dal debito. Ma è una
cosa che avverrà in avanti. Esatta-
mente, però, questo attivo nei con-
ticosacambiapericittadini?

NON UDENTI
Al quesito, i funzionari della Re-
gione rispondono parlando di au-
mento dell’offerta di salute, di
contratti con i medici, di case del-
la salute. Tutto giusto. Ma c’è un
esempio che, forse, può contribui-
reaspiegaremegliocosasignifica
per un cittadino un bilancio sani-
tarioinattivo.

Nel Lazio sono registrati circa
3.500 persone non udenti che
hanno bisogno dell’apparecchio
acustico. Fino ad oggi, ogni pa-
ziente poteva acquistare un appa-
recchio usufruendo di un contri-
buto regionale di 1.263 euro. Con i
bilanci in attivo, la Regione ha va-
rato una ridefinizione del cosid-
detto “nomenclatore”, più sempli-
cemente il tariffario di quanto vie-
ne pagato garantendo una nuova
sogliasuperiorediquasi500euro
alla precedente di 1.750 euro. Que-
sto consentirà maggiori possibili-
tà per i non udenti di acquistare
apparecchi acustici di ultima ge-
nerazione. «Grazie all’aggiorna-
mento del nomenclatore regiona-
le, circa 3500 non udenti potran-
no accedere a dispositivi acustici
di ultima generazione senza do-
ver sostenere costi aggiuntivi. Si
tratta di un intervento concreto
che adegua le tariffe al reale valo-
re delle tecnologie disponibili e
che introduce un’importante no-
vità: le nuove condizioni saranno
garantite per l’intero arco della vi-
ta, anche dopo il raggiungimento
della maggiore età. Devo ringra-
ziare il prezioso lavoro delle asso-
ciazioni dei pazienti che, con at-
tenzione e metodo, ci hanno con-
sentito di comprendere meglio le
loro specifiche esigenze per met-
tere a disposizione prodotti e per-
corsi di assistenza sempre più ap-
propriati e una tutela più efficace
dei cittadini», spiega il direttore
della direzione Salute e integra-
zione sociosanitaria della Regio-
ne Lazio, Andrea Urbani. E, il go-
vernatore Rocca aggiunge: «Com-
piamo una scelta di giustizia e di
attenzione concreta verso le per-
sone. Sentire bene non significa
soltanto poter usufruire di una
tecnologia più avanzata: significa
poter parlare con i propri familia-
ri, seguire una lezione, svolgere il
proprio lavoro, partecipare piena-
mente alla vita sociale e relaziona-
le. Per chi vive una condizione di
ipoacusia, un ausilio adeguato
rappresenta uno strumento di au-
tonomia, inclusione e dignità. Per
questo abbiamo adeguato le tarif-
fe ai costi effettivi dei dispositivi

oggi disponibili, accogliendo le
istanze delle associazioni dei pa-
zienti e dei professionisti del setto-
re».La questione dei non udenti è
un esempio, specifico e concreto
di come siano stati reinvestiti i
fondiaggiuntividellasanità.

ASSUNZIONI
Uno degli elementi che caratteriz-
za la politica regionale sulla sani-
tà è quello delle assunzioni. Sono,
comedetto, medici, infermieri, ve-
terinari, tecnici di laboratorio o di
radiologia, operatori socio sanita-
ri (oss). I numeri sono semplici.
Nel triennio è stato varato un pia-
no per 14mila unità. Nel 2022,
stando ai numeri della Regione, ri-
sultavano in servizio in tutto il La-
zio circa 50mila persone fra medi-
ci, infermieri, tecnici e oss. Le
14mila assunzioni totali di nuovo
personale sono tutt’ora in corso:
ci sono ancora concorsi aperti e
non conclusi, Di questi 14mila,
una parte sono stabilizzazioni di
personale che già operava, spesso
legatodall’emergenzadelCovid,e
che ora vede il suo contratto di-
ventare a tempo indeterminato.
In altri casi, si tratta di assunzioni
dipersonalecheprendeilpostodi
quanti sono andati in pensione.
Queste due voci valgono circa
5mila posti di lavoro. Ma, per la
maggior parte sono nuovi posti di
lavoro. L’obiettivo è arrivare al

termine delle procedure ad avere
60mila unità di persone assunte
nell’intero comparto salute. Al
momento, ne risultano assunte
già 10mila, il che, tolte le stabiliz-
zazioni e il ricambio dei pensiona-
menti, porta l’attuale pianta orga-
nica regionale a circa 55mila uni-
tà E nei prossimi mesi il ciclo si
chiuderà con le ultime 5mila as-
sunzioni. Una spesa resa possibi-
le proprio dal cambio di segno sui
bilanci.

Pochi giorni fa, poi, la Regione
ha chiuso un accordo con i sinda-
cati dei medici. L’Accordo miglio-
ra le condizioni di lavoro dei me-
dici di medicina generale e rende
più omogenee le tutele, preveden-
do la parità di trattamento econo-
mico tra i medici già in servizio e i
nuovi incaricati; maggiori tutele
personali, come nei casi di mater-
nità, gravidanza, disabilità; la va-
lorizzazione economica del ruolo
del medico di Medicina generale
e, soprattutto, una maggiore inte-
grazione tra le Case della Comuni-
tà e gli altri servizi territoriali. E,
anchequesto, è il frutto del miglio-
ramentodeiconti.

Fer. M. Mag.
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POSSIBILE AUMENTARE
LE ASSUNZIONI DI
MEDICI E INFERMIERI
PER GARANTIRE
MAGGIORE ASSISTENZA
A CHI NE HA BISOGNO

Regione, conti della sanità
in utile per 3 anni di fila
«Via dal piano di rientro»

ANCHE QUATTRO
AZIENDE SANITARIE
(PER LA PRIMA VOLTA)
HANNO OTTENUTO 
LA CERTIFICAZIONE
DEI LORO BILANCI

E' il Veneto la regione con la
migliore sanità d'Italia. E'
seguita subito dopo
dall'Emilia-Romagna, che
riesce a conquistare la
seconda posizione,
scavalcando la Toscana che
scivola così al terzo posto.
Ottimi posizionamenti
anche per il Piemonte e la
Provincia autonoma di
Trento, rispettivamente in
quarta e quinta posizione.
Subito dopo si piazza la
Lombardia, sesta in
classifica. Tutte le Regioni,
con l'eccezione della
Calabria, Sicilia e, a sorpresa,
della Provincia autonoma di

Bolzano, registrano un
punteggio superiore a 60, la
soglia di sufficienza, in tutte
le macro-aree. Sono i dati del
monitoraggio dei Livelli
essenziali di assistenza 2024
realizzato dal ministero
della Salute da cui emerge un
balzo in avanti delle cure sul
territorio e della
prevenzione ma una
flessione ospedaliera. Il
sistema, infatti, analizza le
Regioni sulla base del
rispetto di indicatori
collocati in tre aree:
assistenza ospedaliera,
distrettuale e prevenzione.
Il Lazio risulta a metà della
graduatoria.

Nella classifica in testa il Veneto

Qualità della sanità

Un medico controlla 
l’andamento di una
Tac su un paziente

`Dopo un ventennio la Pisana può tornare a utilizzare fondi fino ad ora indisponibili
Utili reinvestiti nel piano di assunzioni di sanitari e nell’acquisto di nuovi macchinari

Milioni di attivo della 
sanità nel 2023, primo 
anno della Giunta Rocca

Il governo del Lazio

IL PRESIDENTE ROCCA:
«GRAZIE A QUESTA
GESTIONE ABBIAMO
POTUTO INVESTIRE
NELLE TECNOLOGIE 
MIGLIORANDO I SERVIZI»

Milioni di euro era il 
disavanzo della sanità 
del Lazio nel 2022
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Sono i milioni in attivo 
del bilancio sanità 2024 
del Lazio

+122

I milioni di attivo dello 
scorso bilancio sanitario 
della Giunta Rocca
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Dai servizi meno cari alle tasse
cosa può cambiare per i cittadini

Il presidente 
della 
Regione 
Lazio France
sco Rocca, 
terzo da 
destra, 
inaugura il 
nuovo 
Centro 
Sant'Anna, 
un presidio 
specialistico 
pubblico di 
secondo 
livello della 
Asl Roma 1 
interamente 
dedicato alla 
salute della 
donna

`Con i bilanci in ordine è possibile l’aumento dei contributi a favore dei pazienti
L’esempio dei non udenti, che adesso possono avere senza costi un apparecchio

IL REPORT
Terzo anno consecutivo con i
conti della sanità del Lazio che
chiudono in attivo. E, ora, si
apre la strada alla definitiva
uscita dal piano di rientro del
debito sanitario della regione.

Il rapporto sulla scrivania del
governatore del Lazio, France-
sco Rocca, e del direttore regio-
nale della Salute, Andrea Urba-
ni, traccia un bilancio lusinghie-

ro: nel 2022, al momento del
cambio di colore politico fra la
Giunta di centrosinistra e quel-
la di centrodestra, i conti della
sanità - quindi, ospedali, medi-
ci, infermieri, farmaci - faceva
segnare un profondo rosso a
meno 130 milioni. L’anno suc-
cessivo, bilancio 2023, la prima
inversione di tendenza con un
segno positivo, a +32 milioni.
Nel 2024, il risultato è stato an-
cora migliore, +122 milioni. E,
nel bilancio dello scorso anno,

il 2025, ancora in attivo, con un
+7,4 milioni di euro. Tutti gli
utili sono stati reinvestiti per il
potenziamento delle strutture
sanitarie; sono arrivate e paga-
te tutte le macchine - le tac, le ri-
sonanze magnetiche, gli ecogra-
fi e via dicendo - per il rinnovo e
l’implementazione delle dota-
zioni tecnologiche; ed è stato va-
rato un enorme piano di assun-
zioni di medici, infermieri, ope-
ratori socio sanitari fra stabiliz-
zazioni, nuove assunzioni e ri-

cambio di personale per i pen-
sionamenti.

Numeri importanti che, ov-
viamente, non sono frutto di un
miracolo divino.

«RISORSE REINVESTITE»
Spiega il presidente Rocca: «I
numeri raccontano una storia
che va oltre i bilanci. Racconta-
no una Regione che ha scelto di
amministrare con rigore per re-
stituire valore alle persone. Sia-
mo passati dal disavanzo di 130
milioni di euro ereditato nel
2022 agli utili del 2023, 2024 e

2025. Risorse che non sono ri-
maste sulla carta, ma sono state
interamente reinvestite nella
sanità pubblica. Perché una ge-
stione attenta dei conti significa
poter acquistare nuove tecnolo-
gie, ammodernare le strutture,
migliorare i servizi e garantire
cure sempre più efficaci ai citta-
dini. Grazie agli avanzi di am-
ministrazione abbiamo già de-
stinato 154 milioni di euro al
rafforzamento del nostro servi-
zio sanitario. È la dimostrazio-
ne che il buon governo delle ri-
sorse pubbliche non è un fine,
ma uno strumento per costrui-
re una sanità più forte, più mo-
derna e più vicina ai bisogni del-
le persone».

FISCO
L’elemento più importante di
questo triennio di segni più sul-
le tabelle di bilancio è il fatto
che ora la Regione può chiedere
e ottenere dal Governo che il La-
zio esca dal lunghissimo percor-
so di commissariamento dei bi-
lanci della salute e, quindi, tor-
ni in possesso di quello che i tec-
nici regionali chiamano «torna-
re in possesso degli automati-
smi fiscali indispensabili per la
riduzione della pressione fisca-
le per i redditi più bassi». Tra-
duciamo: non sarà immediato
ma sarà presto. Uscire dal debi-
to e dalla procedura ad esso col-
legata consentirà a via Cristofo-
ro Colombo di impostare diver-
si livelli di pressione fiscale,
non essendo più vincolati, dopo
quasi un ventennio, a regole
esterne, commissariali appun-
to, intervenendo sull’addiziona-
le Irpef regionale a partire, co-
me ha spesso ripetuto Rocca,
dalle fasce più deboli della po-
polazione. Come, quando e
quanto sarà il tema dei prossi-
mi mesi.

Da evidenziare, poi, un altro
elemento rilevante per com-
prendere l’importanza di que-
sto dato: il bilancio consolidato
del 2025 delle Aziende del Servi-
zio Sanitario della Regione La-
zio si chiude anche con un ulte-
riore importante dato: per la
prima volta, infatti, quattro
Aziende Sanitarie – l’Asl di Rie-
ti, l’Ares 118, INMI Spallanzani e
l’Azienda Ospedaliera Sant’An-
drea – hanno ottenuto la certifi-
cazione dei conti da parte di so-
cietà di revisione contabile.

Fernando M. Magliaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FOCUS
Terzo anno consecutivo di bilanci 
della sanità in attivo. La Regione 
chiederà di uscire dal commissa-
riamento e, quindi, tornerà in gra-
do di stabilire la politica fiscale sa-
nitaria senza sottostare alle rego-
le del rientro dal debito. Ma è una 
cosa che avverrà in avanti. Esatta-
mente, però, questo attivo nei con-
ti cosa cambia per i cittadini?

NON UDENTI
Al quesito, i funzionari della Re-
gione rispondono parlando di au-
mento  dell’offerta  di  salute,  di  
contratti con i medici, di case del-
la salute. Tutto giusto. Ma c’è un 
esempio che, forse, può contribui-
re a spiegare meglio cosa significa 
per un cittadino un bilancio sani-
tario in attivo.

Nel Lazio sono registrati circa 
3.500  persone  non  udenti  che  
hanno bisogno dell’apparecchio 
acustico. Fino ad oggi, ogni pa-
ziente poteva acquistare un appa-
recchio usufruendo di un contri-
buto regionale di 1.263 euro. Con i 
bilanci in attivo, la Regione ha va-
rato una ridefinizione del cosid-
detto “nomenclatore”, più sempli-
cemente il tariffario di quanto vie-
ne pagato garantendo una nuova 
soglia superiore di quasi 500 euro 
alla precedente di 1.750 euro. Que-
sto consentirà maggiori possibili-
tà per i non udenti di acquistare 
apparecchi acustici di ultima ge-
nerazione.  «Grazie  all’aggiorna-
mento del nomenclatore regiona-
le, circa 3500 non udenti potran-
no accedere a dispositivi acustici 
di ultima generazione senza do-
ver sostenere costi aggiuntivi. Si 
tratta di un intervento concreto 
che adegua le tariffe al reale valo-
re delle tecnologie disponibili e 
che introduce un’importante no-
vità: le nuove condizioni saranno 
garantite per l’intero arco della vi-
ta, anche dopo il raggiungimento 
della maggiore età. Devo ringra-
ziare il prezioso lavoro delle asso-
ciazioni dei pazienti che, con at-
tenzione e metodo, ci hanno con-
sentito di comprendere meglio le 
loro specifiche esigenze per met-
tere a disposizione prodotti e per-
corsi di assistenza sempre più ap-
propriati e una tutela più efficace 
dei cittadini», spiega il direttore 
della direzione Salute e integra-
zione sociosanitaria della Regio-
ne Lazio, Andrea Urbani. E, il go-
vernatore Rocca aggiunge: «Com-
piamo una scelta di giustizia e di 
attenzione concreta verso le per-
sone. Sentire bene non significa 
soltanto poter usufruire  di  una 
tecnologia più avanzata: significa 
poter parlare con i propri familia-
ri, seguire una lezione, svolgere il 
proprio lavoro, partecipare piena-
mente alla vita sociale e relaziona-
le. Per chi vive una condizione di 
ipoacusia,  un  ausilio  adeguato  
rappresenta uno strumento di au-
tonomia, inclusione e dignità. Per 
questo abbiamo adeguato le tarif-
fe ai costi effettivi dei dispositivi 

oggi  disponibili,  accogliendo  le  
istanze delle associazioni dei pa-
zienti e dei professionisti del setto-
re».La questione dei non udenti è 
un esempio, specifico e concreto 
di come siano stati  reinvestiti  i  
fondi aggiuntivi della sanità. 

ASSUNZIONI
Uno degli elementi che caratteriz-
za la politica regionale sulla sani-
tà è quello delle assunzioni. Sono, 
come detto, medici, infermieri, ve-
terinari, tecnici di laboratorio o di 
radiologia, operatori socio sanita-
ri (oss). I numeri sono semplici. 
Nel triennio è stato varato un pia-
no  per  14mila  unità.  Nel  2022,  
stando ai numeri della Regione, ri-
sultavano in servizio in tutto il La-
zio circa 50mila persone fra medi-
ci,  infermieri,  tecnici  e  oss.  Le  
14mila assunzioni totali di nuovo 
personale sono tutt’ora in corso: 
ci sono ancora concorsi aperti e 
non conclusi,  Di  questi  14mila,  
una parte sono stabilizzazioni di 
personale che già operava, spesso 
legato dall’emergenza del Covid, e 
che ora vede il suo contratto di-
ventare a tempo indeterminato. 
In altri casi, si tratta di assunzioni 
di personale che prende il posto di 
quanti sono andati in pensione. 
Queste  due  voci  valgono  circa  
5mila posti di lavoro. Ma, per la 
maggior parte sono nuovi posti di 
lavoro.  L’obiettivo  è  arrivare  al  

termine delle procedure ad avere 
60mila unità di persone assunte 
nell’intero  comparto  salute.  Al  
momento,  ne  risultano assunte  
già 10mila, il che, tolte le stabiliz-
zazioni e il ricambio dei pensiona-
menti, porta l’attuale pianta orga-
nica regionale a circa 55mila uni-
tà E nei prossimi mesi il ciclo si 
chiuderà con le ultime 5mila as-
sunzioni. Una spesa resa possibi-
le proprio dal cambio di segno sui 
bilanci. 

Pochi giorni fa, poi, la Regione 
ha chiuso un accordo con i sinda-
cati dei medici. L’Accordo miglio-
ra le condizioni di lavoro dei me-
dici di medicina generale e rende 
più omogenee le tutele, preveden-
do la parità di trattamento econo-
mico tra i medici già in servizio e i 
nuovi incaricati; maggiori tutele 
personali, come nei casi di mater-
nità, gravidanza, disabilità; la va-
lorizzazione economica del ruolo 
del medico di Medicina generale 
e, soprattutto, una maggiore inte-
grazione tra le Case della Comuni-
tà e gli altri servizi territoriali. E, 
anche questo, è il frutto del miglio-
ramento dei conti.

Fer. M. Mag.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

POSSIBILE AUMENTARE
LE ASSUNZIONI DI
MEDICI E INFERMIERI
PER GARANTIRE
MAGGIORE ASSISTENZA
A CHI NE HA BISOGNO

Il governo del Lazio

Regione, conti della sanità
in utile per 3 anni di fila
«Via dal piano di rientro»

ANCHE QUATTRO
AZIENDE SANITARIE
(PER LA PRIMA VOLTA)
HANNO OTTENUTO
LA CERTIFICAZIONE
DEI LORO BILANCI

Un medico controlla
l’andamento di una
Tac su un paziente

Dopo un ventennio la Pisana può tornare a utilizzare fondi fino ad ora indisponibili
Utili reinvestiti nel piano di assunzioni di sanitari e nell’acquisto di nuovi macchinari

Milioni di attivo della
sanità nel 2023, primo
anno della Giunta Rocca

IL PRESIDENTE ROCCA:
«GRAZIE A QUESTA
GESTIONE ABBIAMO
POTUTO INVESTIRE
NELLE TECNOLOGIE
MIGLIORANDO I SERVIZI»

Milioni di euro era il
disavanzo della sanità
del Lazio nel 2022

-130

+32

I NUMERI

Sono i milioni in attivo
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IN PRIMA LINEA

La Regione Lazio rafforza la pro-
grammazione della Protezione civi-
le con l’approvazione del Program-
ma regionale di previsione e preven-
zione, il documento triennale desti-
nato a orientare le attività del settore
e a potenziarne l’organizzazione. Il
provvedimento è stato approvato
dalla Giunta regionale su proposta
dell’assessore alle Politiche abitati-
ve, alle Case popolari, alle Politiche
del mare e alla Protezione civile, Pa -
squale Ciacciarelli.

Il Programma costituisce lo stru-
mento di riferimento per pianificare
gli interventi che la Regione metterà
in campo nei prossimi tre anni, ga-
rantendo l’aggiornamento dei piani
già esistenti e l’introduzione di nuo-

vi strumenti operativi. L’obiettivo è
rendere il sistema regionale sempre
più moderno, efficiente e capace di
affrontare i rischi presenti sul ter-
ritorio attraverso una pianificazio-
ne di lungo periodo.

Tra le principali azioni previste
figurano l’aggiornamento del Piano
antincendio boschivo, il prosegui-
mento delle attività di revisione del-
la pianificazione per l’emerg enza
dei Campi Flegrei e del Vesuvio, l’av -
vio della Scuola di alta formazione
di Protezione civile e l’entrata in
funzione dei Centri di pronto inter-
vento regionali.

« L’approvazione di questo im-
portante Programma – ha dichiara-

Sotto l’assessore alla Protezione civile Pasquale Ciacciarelli

L’ASSESSORE CIACCIARELLI:
CONFERMIAMO LA VOLONTÀ

DI ASSICURARE UNA
PROSPETTIVA DI LUNGO

TERMINE AL SETTORE

to Ciacciarelli – conferma la volontà
della Regione di assicurare una pro-
spettiva di lungo termine al settore
della Protezione civile, rendendolo
capace di rispondere ai cambia-
menti e alle nuove esigenze del ter-
ritorio. La previsione dell’ag giorna-
mento del Piano antincendio, la pro-
secuzione delle procedure di aggior-
namento della pianificazione per
l’emergenza dei Campi Flegrei e del
Vesuvio, l’entrata in funzione della
Scuola di alta formazione di Prote-
zione civile e dei Cpp dislocati sul
territorio consentono di fare del Pro-
gramma triennale il principale pun-
to di riferimento per tutte le attività
innovative della Protezione civile

Via libera dalla giunta regionale

La Protezione civile guarda al futuro
Approvato il nuovo piano triennale
Nuovi strumenti e aggiornamenti per rendere più efficiente il sistema regionale

nel Lazio, attribuendogli un ruolo
strategico per il corretto sviluppo
dell’intero settore. Con l’approva -
zione del Programma triennale as-
sicuriamo, dunque, a tutti gli ope-
ratori del settore una visione chiara
di quello che sarà il futuro della Pro-
tezione civile nel Lazio, evidenzian-
do il significativo potenziamento
della sua organizzazione e della sua
capacità operativa. Ringrazio il pre-
sidente Francesco Roccae la Giun-
ta regionale per aver approvato que-
sto importante provvedimento,
nonché il direttore Massimo La
Pietra e l’intera direzione per il la-
voro svolto». l
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Trasporto pubblico locale

«Correggiamo errori di altri»
L'amministratore unico di Astral Pino Simeone interviene sul progetto che sta ridisegnando il Tpl
«La riforma era già chiusa quando ci siamo insediati. Ora ascoltiamo i Comuni per adeguarla alle esigenze»

ROMA

Il futuro del trasporto pubblico
locale nel Lazio passa anche at-
traverso un chiarimento politico.
A intervenire sul contestato pro-
getto delle Unità di Rete (Udr), il
nuovo modello destinato a riorga-
nizzare i servizi di autobus regio-
nali, è l'amministratore unico di
Astral, Giuseppe Simeone, che re-
spinge le critiche e punta il dito
contro le scelte compiute dalla pre-
cedente amministrazione regio-
n a l e.

Secondo Simeone, il progetto
oggi al centro del dibattito non na-
sce con la giunta guidata da Fran-
cesco Rocca, ma affonda le proprie
radici nella legislatura preceden-
te. "Le Unità di Rete sono state i-

stituite con la legge regionale 28
del 2019 durante la presidenza di
Nicola Zingaretti", ricorda l'ammi-
nistratore di Astral, spiegando co-
me l'intero impianto della riforma
sia stato elaborato attraverso uno
studio affidato all'Università La
Sapienza e sviluppato dopo una se-
rie di confronti con i Comuni.

Un percorso che, sottolinea Si-
meone, si è concluso con la de-
liberazione della Giunta regionale
del 2022, con cui tutta la documen-
tazione è stata trasferita ad Astral
insieme all'indicazione di avviare
le procedure di gara. "Abbiamo e-
reditato un pacchetto già definito
e chiuso - afferma - la cui modifica

non era nelle nostre possibilità. Il
nostro compito è stato dare seguito
a quanto disposto dalla Regione".

Il nodo, però, è emerso solo suc-
cessivamente. Una volta concluse
le gare e affidate le prime Unità di
Rete, sarebbero infatti emerse cri-
ticità importanti, legate soprattut-
to alla distanza tra il progetto o-
riginario e le reali necessità dei ter-
ritori. «Solo dopo le aggiudicazioni
abbiamo scoperto una forte di-
scordanza tra il progetto e le esi-
genze concrete dei Comuni e dei
cittadini", sostiene Simeone. "Ci
siamo trovati davanti a una rifor-
ma con evidenti lacune». Da qui la
scelta, rivendicata dall'ammini-

Sopra un bus del
Trasporto pubblico
locale. A destra
Giuseppe
Simeone

RESPINTE LE CRITICHE
E DITO PUNTATO

SULLE SCELTE
D E L L’A M M I N I ST R A Z I O N E

ZINGARETTI

stratore unico di Astral, di aprire
un nuovo confronto con le ammi-
nistrazioni locali. Invece di limi-
tarsi ad applicare rigidamente il
piano predisposto negli anni pre-
cedenti, la società regionale ha av-
viato una serie di audizioni con i
singoli Comuni per raccogliere os-
servazioni e individuare gli inter-
venti correttivi necessari. «Avrem-
mo potuto limitarci ad attribuire le
responsabilità a chi aveva proget-
tato questa riforma - osserva Si-
meone - ma abbiamo preferito la-
vorare con senso di responsabilità.
Abbiamo iniziato un confronto di-
retto con ogni territorio per ade-
guare il progetto e renderlo real-
mente funzionale». Un passaggio
che assume anche un evidente si-
gnificato politico. Simeone, infat-
ti, non nasconde come le critiche
che oggi arrivano da alcune forze
politiche provengano dagli stessi
soggetti che avevano elaborato il
modello delle Unità di Rete. «Oggi
ci siamo noi - conclude - e, su man-
dato del presidente Francesco
Rocca, faremo tutto il possibile per
correggere gli errori del passato e
costruire una riorganizzazione del
trasporto pubblico che risponda
davvero alle esigenze dell'utenza».
La partita resta aperta. Le Unità di
Rete rappresentano uno dei tas-
selli più importanti della riforma
del trasporto pubblico regionale e
coinvolgono direttamente decine
di Comuni del Lazio, chiamati a
confrontarsi con una nuova orga-
nizzazione delle linee e dei servizi.
Proprio per questo il dialogo con i
territori sarà decisivo per trasfor-
mare un progetto nato sulla carta
in un sistema capace di rispondere
concretamente alle esigenze quo-
tidiane di pendolari, studenti e cit-
tadini. l T. O .
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INNOVAZIONE IDRICA

Negli ultimi anni la trasfor-
mazione digitale ha cam-
biato profondamente il
modo in cui cittadini e a-

ziende comunicano e gestiscono
servizi e pratiche quotidiane. Un
cambiamento che interessa anche il
settore idrico, dove la necessità di
offrire servizi sempre più efficienti
si accompagna all’obiettivo di ri-
durre gli sprechi e promuovere
comportamenti sostenibili.

È in questo contesto che si in-
serisce il percorso intrapreso da Ac-
qualatina, che ha sviluppato una
serie di strumenti digitali pensati
per semplificare la vita degli utenti,
migliorare la qualità del servizio e
contribuire concretamente alla tu-
tela dell’a m b i e n te.

Al centro di questa strategia si
trovano diversi strumenti destinati
a diventare sempre più importanti
nella relazione tra azienda e citta-
dini.

L’intelligenza artificiale al
servizio degli utenti
La digitalizzazione dei servizi Ac-
qualatina compie un importante
passo avanti grazie all’intro duzio-
ne di strumenti basati sull’intelli -
genza artificiale, progettati per ren-
dere più veloce ed efficiente la ge-
stione delle pratiche commerciali.

Una delle criticità più frequenti
nella gestione di richieste come
volture, subentri e nuove attivazio-
ni riguarda infatti la documenta-
zione incompleta. Quando manca-
no dati o allegati necessari, la ri-
chiesta viene sospesa e l’u te n te
contattato per integrare la docu-

mentazione, con inevitabili allun-
gamenti dei tempi.

Per superare questa difficoltà,
Acqualatina ha sviluppato un a-
gente di Intelligenza Artificiale in
grado di analizzare automatica-
mente le richieste ricevute e indi-
viduare eventuali informazioni
mancanti.

Il sistema consente di interveni-
re tempestivamente, segnalando a-
gli utenti eventuali documenti o
dati da integrare prima che la pra-
tica entri nelle fasi successive della
l avo r a z i o n e.

In questo modo si riducono sen-
sibilmente i tempi di completa-
mento delle procedure e si evita che
una richiesta rimanga bloccata per
giorni o settimane a causa di sem-
plici omissioni documentali.

L’obiettivo è supportare gli ope-
ratori attraverso strumenti tecno-
logici capaci di aumentare l’effi -
cienza e migliorare il servizio of-
ferto ai cittadini.

Arriva la fatturazione
immediata delle autoletture
Le innovazioni non si fermano
qui.

Prosegue il percorso di digitaliz-
zazione della rete avviato con il pro-
getto Global Water Evolution, co-
finanziato con fondi PNRR, che ha
consentito l'installazione di oltre
100.000 smart meter (contatori di-
gitali). Conclusa questa prima fase,
il piano di ammodernamento pro-
segue anche oltre gli obiettivi pre-
visti dal PNRR, con la progressiva
estensione dei contatori intelligen-
ti a tutto il territorio servito.

Fino al completamento della dif-

fusione degli smart meter, gli utenti
che non ne sono ancora dotati po-
tranno usufruire di una nuova fun-
zione di autolettura per comunica-
re direttamente i propri consumi.

Nelle prossime settimane, infat-
ti, lo Sportello Online sarà arricchi-
to da una nuova funzionalità pen-
sata per semplificare ulteriormen-
te il rapporto tra utenti e servizio
i d r i c o.

Attraverso il portale sarà possi-
bile effettuare l'autolettura del con-
tatore e ottenere una fatturazione
immediata basata sui consumi ef-
fettivamente rilevati.

Si tratta di una novità partico-
larmente importante nei casi in cui
i consumi stimati riportati in bol-
letta non rispecchino pienamente
la situazione reale.

Grazie a questo strumento, gli u-
tenti potranno correggere autono-

Bollette più
fa c i l i
da leggere
l Grazie a
QR Code e
link dedicati,
s arà
possibile
c o n s u l t a re
una versione
digitale della
fattura con
spiegazioni
d ett a g l i ate,
c o nte n u t i
multilingua e
funzioni
pensate per
persone con
dislessia,
daltonismo o
dis abilità
visive. Gli
utenti che
non
dispongono
ancora degli
smart meter
p ot ra n n o
comunicare i
consumi reali
attraverso lo
S p o r te l l o
Online e
ricevere una
fatt u ra z i o n e
aggiornata in
tempi rapidi,
ev i t a n d o
eve nt u a l i
s costamenti
dovuti alle
st i m e.

mamente eventuali scostamenti
tra consumi stimati ed effettivi, ot-
tenendo in tempi rapidi una fattu-
razione aggiornata e coerente con i
dati reali del contatore.

Una soluzione che aumenta tra-
sparenza, controllo e autonomia,

riducendo al tempo stesso la ne-
cessità di richieste di assistenza e
verifiche successive.

Nuovo modulo digitale:
richieste più semplici e veloci

SPORTELLO ONLINE, APP,
BOLLETTA WEB E

CONTATORI INTELLIGENTI
AL CENTRO DELLA

STRATEGIA DI INNOVAZIONE

DALLA GESTIONE DELLE
PRATICHE CON L’AI FINO

ALLA BOLLETTA
INTERATTIVA: COSÌ CAMBIA
IL RAPPORTO CON L’UTENTE

PA R O L A
Bolletta web

l La Bolletta
Web nasce
proprio con
l’obiettivo di
consentire agli
utenti di
ricevere le
proprie fatture
d i rett a m e nte
tramite posta
elettronic a.
Una scelta che
p ro d u c e
va nt a g g i
immediati sia
per il cittadino
sia per
l’a m b i e nte.

Sguardo al futuro

Acqualatina e il digitale
Servizi più semplici e veloci
Dal nuovo modulo online per l’inoltro delle richieste agli agenti
di Intelligenza Artificiale: l’innovazione migliora il rapporto con gli utenti

Tra gli strumenti che stanno con-
tribuendo a rendere più immediato
il dialogo tra azienda e utenti c’è
anche il nuovo modulo digitale pre-
sente sul sito internet di Acquala-
tina.

Questo modulo online consente
di inviare richieste specifiche in
modo guidato, semplice e intuitivo,
direttamente dal proprio computer
o smartphone.

Il sistema accompagna l’u te n te
nella compilazione, raccogliendo
fin da subito tutte le informazioni
necessarie per la corretta gestione
della pratica e indirizzandola au-
tomaticamente verso gli uffici
competenti grazie al supporto del-
l’Intelligenza Artificiale.

Il vantaggio è duplice: da un lato
i cittadini possono inoltrare le pro-
prie richieste in qualsiasi momento
della giornata senza attendere i



tempi di risposta del call center o
inviare email, dall’altro gli uffici ri-
cevono pratiche già strutturate e
complete, riducendo i tempi di la-
vorazione e migliorando l’efficien -
za complessiva del servizio.

Anche in questo caso la tecno-
logia diventa uno strumento con-
creto per semplificare il rapporto
tra azienda e utenti, rendendo più
rapido l’accesso ai servizi e favo-
rendo una comunicazione sempre
più diretta ed efficace.

Meno carta e meno emissioni
grazie alla Bolletta Web
Ricevere una bolletta cartacea è un
gesto che milioni di persone com-
piono ancora oggi senza pensarci
troppo. Dietro quella semplice bu-
sta, però, si nasconde una filiera
complessa fatta di carta, stampa,
imbustamento, trasporto e conse-
gna.

La Bolletta Web nasce proprio
con l’obiettivo di eliminare questi
passaggi, consentendo agli utenti
di ricevere le proprie fatture diret-
tamente tramite posta elettroni-
ca.

Una scelta che produce vantaggi
immediati sia per il cittadino sia per
l’a m b i e n te.

Dal punto di vista pratico, la fat-
tura arriva in tempo reale all’indi -
rizzo email indicato dall’utente, e-
vitando ritardi postali, smarrimen-
ti o problemi di recapito. Inoltre, la
documentazione può essere archi-
viata digitalmente e recuperata in
qualsiasi momento con pochi
c l i c.

Dal punto di vista ambientale,
poi, i benefici sono ancora più e-

videnti. Ogni bolletta non stampa-
ta significa minore utilizzo di carta,
minore consumo di inchiostri e una
riduzione delle emissioni legate al-
le attività di spedizione e distribu-
z i o n e.

Si tratta di piccoli gesti che, mol-
tiplicati per migliaia di utenze, pro-
ducono un impatto significativo
sulla riduzione degli sprechi e sul
consumo di risorse naturali.

La Bolletta Web rappresenta
quindi una scelta che unisce como-
dità e responsabilità ambientale,
contribuendo a costruire un mo-
dello di gestione più moderno e so-
s tenibile.

Lo Sportello Online e App: un
ufficio sempre aperto
Tra i servizi che hanno registrato
una crescita costante negli ultimi
anni ci sono lo Sportello Online e
l’App per dispositivo mobili: piat-
taforme che permettono agli utenti
di gestire numerose pratiche senza
doversi recare fisicamente presso
una sede aziendale.

Sono accessibili in qualsiasi mo-
mento della giornata e permettono
di consultare bollette e consumi, ef-
fettuare pagamenti, scaricare do-
cumentazione, inviare l’autolettu -
ra del contatore e aggiornare i pro-
pri dati contrattuali con pochi
c l i c.

Ma il vantaggio più importante
riguarda l’efficienza nella gestione
delle richieste.

Strumenti gratuiti per i quali ba-
sta registrarsi una sola volta per poi
utilizzare lo stesso account. L’App è
scaricabile da Google Play e Apple
Store, lo Sportello Online è acces-

sibile dalla home page del sito
w w w.a c q u a l a t i n a . i t .

La bolletta diventa interattiva
L’innovazione introdotta da Ac-
qualatina riguarda anche il conte-
nuto della bolletta.

Da tempo uno dei temi più sentiti
dagli utenti è la difficoltà nel com-
prendere alcune voci presenti nei
documenti di fatturazione. Per
questo motivo è stata sviluppata la
nuova Bolletta Interattiva.

Attraverso il QR Code presente
sulla bolletta cartacea, oppure me-
diante il link inserito nella Bolletta
Web, è possibile accedere a una ver-
sione digitale avanzata della fattu-
ra che accompagna l’utente nella
lettura e nella comprensione delle
informazioni.

La Bolletta Interattiva contiene
infatti contenuti informativi dedi-
cati ai servizi fatturati, spiegazioni
delle diverse voci presenti in bol-
letta, approfondimenti e supporti
che aiutano a comprendere meglio
consumi, costi e modalità di ero-
gazione del servizio.

L’obiettivo è aumentare la tra-
sparenza e offrire agli utenti uno
strumento semplice per interpre-
tare correttamente tutte le infor-
mazioni riportate nella fattura.

Uno degli aspetti più innovativi
della Bolletta Interattiva riguarda
l’acce ssibilità.

Acqualatina ha infatti sviluppa-
to il sistema seguendo criteri di in-
clusione che permettono a un nu-
mero sempre maggiore di persone
di accedere alle informazioni in
modo semplice e autonomo.

La piattaforma è disponibile in
più lingue, utilizza soluzioni gra-
fiche compatibili con le diverse for-

me di daltonismo e prevede stru-
menti pensati per utenti con disles-
sia.

Particolare attenzione è stata de-
dicata anche alle persone non ve-
denti o ipovedenti, che possono u-
tilizzare specifiche funzionalità
compatibili con gli assistenti vocali
presenti su smartphone e tablet.

In questo modo la digitalizzazio-
ne diventa un’opportunità per ren-
dere il servizio accessibile e inclu-
s ivo.

Un nuovo rapporto tra azienda
e cittadini
La trasformazione digitale avviata
da Acqualatina racconta un cam-
biamento che va oltre la semplice
introduzione di nuove tecnologie.

L’obiettivo è costruire un rappor-
to più diretto, trasparente ed effi-
ciente con i cittadini, mettendo a
disposizione strumenti che con-
sentano di ottenere informazioni e
svolgere pratiche in modo sempli-
ce, veloce e sicuro.

La diffusione della Bolletta Web,
il potenziamento dello Sportello O-
nline e l’introduzione della Bolletta
Interattiva del modulo online e del-
l’AI rappresentano tasselli di una
strategia più ampia che guarda al
futuro del servizio idrico attraverso
tre principi fondamentali: sosteni-
bilità, innovazione e centralità del-
le persone.

Una direzione che consente di
ridurre l’impatto ambientale, mi-
gliorare l’esperienza degli utenti e
rendere il servizio sempre più vi-
cino alle esigenze di una società in
continua evoluzione. l
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OBIETTIVI DA CENTRARE:
PIÙ TRASPARENZA,

MENO CARTA E SERVIZI
SEMPRE ACCESSIBILI

OV U N Q U E

Il sito, la app, i
contatori digitali:
Ac q u a l a t i n a
utilizza strumenti
innovativi per
garantire più
efficienza e qualità
del servizio



L’ALLARME

È stato registrato in provincia
di Latina il primo caso di positività
al virus West Nile nel Lazio per il
2026. La conferma, appresa da fon-
ti sanitarie, segna l’avvio della sor-
veglianza epidemiologica per la
stagione estivo-autunnale, perio-
do in cui aumenta la circolazione
del virus trasmesso all’uomo at-
traverso la puntura di zanzare in-
fette. La provincia pontina torna
così al centro dell’attenzione sa-
nitaria dopo che, già nell’estate del
2025, era stata il principale foco-
laio regionale con numerosi casi
accertati. Il monitoraggio da parte
delle autorità sanitarie sarà ora in-
tensificato per verificare l’even -
tuale diffusione del virus sul ter-
ritorio e adottare le misure di pre-
venzione necessarie. Nella mag-
gior parte dei casi l’infezione da
West Nile decorre senza sintomi o
provoca disturbi lievi, come feb-
bre, malessere generale e dolori
muscolari. Tuttavia, soprattutto
negli anziani e nelle persone con
un sistema immunitario compro-
messo, il virus può causare com-
plicanze neurologiche anche gra-
vi. L’identificazione del primo ca-
so della stagione richiama l’atten -
zione sull’importanza delle misu-
re di prevenzione contro le pun-
ture di zanzara, particolarmente
nei mesi estivi, quando l’a t t iv i t à
degli insetti vettori raggiunge il
suo picco. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S anit à

Nel capoluogo
il primo caso
di West Nile
del 2026



CISTERNA

Era già sottoposto a una misura
cautelare con braccialetto elettro-
nico dopo le accuse di maltratta-
menti nei confronti dei familiari.
Ma secondo quanto ricostruito dai
carabinieri avrebbe violato le pre-
scrizioni, arrivando anche a rivol-
gere minacce al padre. Per questo
il Tribunale di Latina ha disposto
l’aggravamento della misura nei
confronti di un 44enne residente a
Cisterna di Latina, ora ristretto agli
arresti domiciliari.

Il provvedimento è stato esegui-
to nella serata di ieri dai carabi-
nieri della Stazione di Sabaudia,
che hanno dato esecuzione all’or -
dinanza emessa dal Tribunale di
Latina lo scorso 8 luglio. L’u o m o,
già noto alle forze dell’ordine, era
infatti sottoposto dal mese di a-
gosto 2025 al divieto di avvicina-

mento alle persone offese, con
l’applicazione del dispositivo di
controllo elettronico, nell’a m b i to
di un procedimento per l’ipotesi di
reato di maltrattamenti in fami-
glia.

Le presunte condotte contesta-
te sarebbero state commesse ai
danni dei propri congiunti resi-
denti a Sabaudia. A seguito degli
accertamenti svolti dai militari
dell’Arma, sarebbero emerse alcu-
ne violazioni della misura già ap-
plicata. In particolare, gli appro-
fondimenti investigativi avrebbe-
ro consentito di documentare due
episodi distinti, avvenuti tra la fine
di giugno e l’inizio di luglio, du-

rante i quali l’uomo avrebbe ri-
volto minacce al padre.

Gli elementi raccolti dai cara-
binieri sono stati quindi trasmessi
all’autorità giudiziaria, che ha ri-
tenuto necessario aggravare la mi-
sura cautelare. Il divieto di avvi-
cinamento è stato così sostituito
con gli arresti domiciliari, man-
tenendo attivo il dispositivo elet-
tronico di controllo.

Dopo le formalità di rito, il 44en-
ne è stato accompagnato nella pro-
pria abitazione dove dovrà ora
scontare la nuova misura caute-
lare disposta dal Tribunale di La-
tina. l
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Cronac a

Minacce al padre, finisce ai domiciliari



posizione, ma il tecnico della socie-
tà che gestisce il sistema è riuscito a
fornire agli investigatori le ultime
coordinate registrate prima dell’in -
terruzione. Partendo da quei dati, i
poliziotti hanno ristretto progres-
sivamente il campo delle ricerche,
concentrandosi su una struttura
abbandonata circondata dalla ve-
getazione. Un capannone dismesso
nel comune di Pomezia, dove gli a-
genti hanno deciso di intervenire. Il
mezzo era nascosto dietro una pa-
ratia protettiva in cemento armato,
nel tentativo probabilmente di ren-
derne più difficile l’individuazio -
ne. La pala meccanica cingolata è
stata così recuperata e restituita al
legittimo proprietario. Un inter-
vento che ha permesso di evitare la
perdita di un mezzo dal valore su-
periore ai 200mila euro. l
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APRILIA-CISTERNA
GABRIELE MANCINI

Un colpo da oltre 200mila euro
durato soltanto poche ore. Una pala
meccanica cingolata rubata a Ci-
sterna è stata recuperata dalla Po-
lizia Stradale di Aprilia prima che
potesse sparire definitivamente. Il
mezzo, localizzato grazie alle ulti-
me tracce del sistema satellitare, è
stato ritrovato all’interno di un ca-
pannone abbandonato nella zona
di Pomezia. A mettere fine alla cor-
sa dei ladri sono stati gli agenti del
Distaccamento della Polizia Stra-
dale di Aprilia, intervenuti dopo la
segnalazione della presenza del
movimento terra nel territorio po-
metino. Da quel momento è iniziata
una ricerca serrata lungo il confine
tra Pomezia, Ardea e Roma, con le

L’operazione lampo

Il Gps porta alla ruspa rubata
Una pala meccanica da oltre 200mila euro era stata rubata a Cisterna. Le indagini della Stradale
hanno portato gli agenti in un sito dismesso a Pomezia dove il mezzo era stato nasco sto

Il mezzo rubato

pattuglie impegnate a ricostruire
gli spostamenti del mezzo e a in-
dividuarne il nascondiglio. La svol-
ta è arrivata grazie al dispositivo an-
tifurto satellitare installato sulla
pala. Il segnale, infatti, era stato
schermato e non consentiva più un
aggiornamento in tempo reale della



CISTERNA

È scontro politico sul nuovo
assetto del trasporto pubblico lo-
cale a Cisterna. La maggioranza
consiliare attacca il consigliere
comunale e regionale di Fratelli
d’Italia Vittorio Sambucci, accu-
sandolo di non aver risolto le cri-
ticità del servizio. FdI replica re-
spingendo le accuse e puntando
il dito contro l’amminis trazione
comunale. A intervenire sono
stati i capigruppo Piero Paliani,
Elio Sarracino, Aura Contarino e
Mascia Cicchitti, che hanno de-
finito la situazione «il teatro del-
l’assurdo», ricordando lo stan-
ziamento di risorse annunciato
nei mesi scorsi per il trasporto
pubblico dei comuni pontini.
«Questi invece sono i risultati –
hanno dichiarato – tagli di corse,
del chilometraggio e dei fondi
del trasporto pubblico». La mag-
gioranza ha chiesto a Sambucci
di assumersi le proprie respon-
sabilità, ricordando le segnala-
zioni già inviate alla Regione. La
replica di Fratelli d’Italia è arri-
vata con una nota dei consiglieri
Antennucci, Agostino, Felicetti e
Sambucci, che hanno parlato di

Intanto il sindaco
Mantini ha firmato
u n’o rd i n a n z a

«grave atteggiamento» della
maggioranza. Secondo il gruppo,
i problemi del servizio potevano
essere evitati con una program-
mazione anticipata del nuovo
modello di trasporto. FdI ha ri-
vendicato l’impegno di Sambuc-
ci nel favorire il confronto tra Co-
mune, Astral e Regione Lazio,
contestando le accuse ricevute.
Nel comunicato viene inoltre cri-
ticato il diverso atteggiamento
dei capigruppo verso altre forze
politiche, citando Forza Italia Ci-
sterna, che nei giorni scorsi a-
veva espresso posizioni critiche
sull’amministrazione. Il gruppo
ha infine ribadito la disponibilità
a partecipare al prossimo Con-
siglio comunale sul tema. Intan-
to il sindaco Valentino Mantini è
intervenuto con un’o rd i n a n z a
per individuare tre nuovi punti
di salita e discesa dei passeggeri
nel quartiere San Valentino, do-
ve erano emerse criticità dopo il
nuovo assetto del trasporto re-
gionale. Da lunedì 13 luglio sa-
ranno ripristinate alcune corse
ritenute fondamentali per lavo-
ratori e residenti, tra cui quelle
della circolare 4 e della circolare
1. «Quelli ottenuti finora sono ri-
sultati importanti e concreti – ha
sottolineato Mantini – che deno-
tano un impegno costante per far
fronte alle criticità emerse». l
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Botta e risposta

Tpl, è scontro aperto
tra maggioranza e FdI
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